Riferimenti a “Prove di laboratorio”
Reg. CE 854/2004

Articolo 4

Principi generali dei controlli ufficiali in relazione a tutti i prodotti di origine animale che rientrano nel campo di applicazione del regolamento……

8. Nello svolgere compiti di audit, le autorità competenti prendono particolare cura di:………

c) prelevare campioni per analisi di laboratorio ogniqualvolta ciò sia necessario; …….

Articolo 5

Carni fresche

Gli Stati membri assicurano che i controlli ufficiali sulle carni fresche vengano effettuati in conformità dell’All. I.

(1) Il veterinario ufficiale svolge compiti ispettivi nei macelli che commercializzano carni fresche, nei centri di lavorazione della selvaggina e nei laboratori di sezionamento in conformità.. …………….in particolare per quanto riguarda:

a) le informazioni sulla catena alimentare;

b) l’ispezione ante mortem;

c) il benessere degli animali;

d) l’ispezione post mortem;

e) il materiale specifico a rischio;

f) le prove di laboratorio

Reg. CE 854/2004 All. I

D. Ispezione post mortem

1. Immediatamente dopo la macellazione la carcassa e le frattaglie che l'accompagnano sono sottoposte a un'ispezione post mortem. Tutte le superfici esterne devono essere esaminate; a tale scopo potrebbero essere necessarie una manipolazione minima della carcassa e delle frattaglie o speciali attrezzature tecniche. Occorre prestare un'attenzione particolare all'individuazione delle zoonosi, delle malattie di cui all'elenco A e, laddove opportuno, all'elenco B dell'UIE. La velocità della catena di macellazione e il numero dei membri del personale ispettivo presente sono tali da consentire un'ispezione adeguata.

2. Sono effettuati ulteriori esami, come la palpazione e l'incisione di parti della carcassa e delle frattaglie, e prove di laboratorio ove ciò sia ritenuto necessario

a) per giungere a una diagnosi definitiva, 

oppure

b) per individuare la presenza di:

i) una malattia degli animali,

ii) agenti contaminanti a livelli superiori a quelli stabiliti in virtù della normativa comunitaria,

iii) una non conformità rispetto ai criteri microbiologici, oppure

iv) altri fattori che potrebbero richiedere che le carni siano dichiarate non idonee al consumo umano o che siano imposte restrizioni all'utilizzazione delle stesse, in particolare nel caso di animali sottoposti a macellazione d'emergenza.

Reg. CE 854/2004 All. I

F. Prove di laboratorio

1. Il veterinario ufficiale assicura che il campionamento sia effettuato e che i campioni siano adeguatamente identificati, manipolati, inviati al laboratorio idoneo ai fini:

a) del monitoraggio e del controllo delle zoonosi e degli agenti zoonotici;……….

2. Il veterinario ufficiale assicura inoltre che siano effettuate le altre prove di laboratorio necessarie.

CAPO V: DECISIONI RIGUARDANTI LE CARNI

1. Le carni sono dichiarate non idonee al consumo umano se:

………..

f) provengono da animali affetti da una malattia generalizzata, quali setticemia, piemia, tossiemia o viremia generalizzate;

……………….

u) secondo il parere del veterinario ufficiale, emesso dopo esame di tutte le informazioni pertinenti, possono costituire un rischio per la salute pubblica o degli animali o per qualsiasi altro motivo non sono idonee al consumo umano.
ESAME BATTERIOLOGICO DELLE CARNI

      INUTILE ricorrervi in caso di

- Risentimento organico generale

       Alterazioni sistemiche settico – tossiemiche

· quadri reattivi a carico della milza e dei linfonodi, splenomegalia congestizio – emorragica,edemi ed iperemia linfonodale, linfoadenite emorragica

· stati degenerativi (rigonfiamento torbido, steatosi), talora necrosi con emorragie, a carico del fegato, del rene, del miocardio

· infiltrazione sierosa, siero–gelatinosa, siero–emorragica, emorragie petecchiali del connettivo sottocutaneo, sottosieroso e intramuscolare

· sierose di aspetto opaco, con iniezione vasale e petecchie

· effusioni sierose o siero–emorragiche nella cavità toracica, pericardica e peritoneale

· degenerazioni e petecchie del tessuto muscolare

· Carni notevolmente alterate nei caratteri fisico organolettici (repellenti, idroemiche, degenerate, ecc.)

· Animali morti, non sufficientemente dissanguati, tardivamente eviscerati

· Carni provenienti da macellazioni clandestine 
· Assenza di qualche viscere

NECESSARIO  O  “CONSIGLIABILE”  in caso di

-   lesioni ACUTE (broncopolmonite, pleurite, peritonite, metrite, mastite, artrite, pericardite, enterite o meningoencefalomielite)

· processi purulenti e icorosi non circoscritti

· onfaloflebiti

· ferite infette

· affezioni podaliche

· colecisti acute, splenomegalia

· perturbamento stato generale (es. anatomo-patologico muto)

· quadro di risentimento organico generale non chiaro,in assenza di degenerazione muscolare

· macellazione d’emergenza

Reg. 854 CAPO III: DECISIONI RIGUARDANTI GLI ANIMALI VIVI

1. Il veterinario ufficiale verifica …..che gli animali ammessi alla macellazione ai fini del consumo umano siano correttamente identificati. Il veterinario ufficiale provvede affinché gli animali di cui non è ragionevolmente possibile stabilire l'identità siano abbattuti separatamente e dichiarati non idonei al consumo umano. 

2. Il veterinario ufficiale può imporre requisiti concernenti l'utilizzazione delle carni sottoposte a macellazione d'emergenza al di fuori del macello.

3. In relazione all'ispezione post mortem, il veterinario ufficiale deve sorvegliare regolarmente il lavoro degli assistenti specializzati ufficiali e, nel caso di animali che siano stati sottoposti a macellazione d'emergenza al di fuori del macello, effettuare personalmente l'ispezione.

Esame batteriologico

PRELIEVI:

Tessuto muscolare dal IV posteriore e IV anteriore

Linfonodi muscolari (popliteo, prescaporale, precrurale, iliaco)

Fegato, milza

anche altri organi o tessuti (es. un osso lungo) in casi particolari.

Invio sollecito del materiale (contenitore isotermico), corredato da una relazione.

Stoccaggio SEPARATO delle carni

Risultati: dopo 48 – 72 h

Ricerche abituali 

A)  nel muscolo
F.M.A.T.                                                                               
clostridi solfito riduttori
enterobatteri (( salmonella
)
                

stafilococchi

tolleranze nel muscolo

     F.M.A.T.

10 UFC/g; 100 – 500 UFC/g

	Muscolo


	
	10 UFC/g; 
100 UFC/g

In  Francia 
150 UFC max Macello



       500 UFC max Distribuzione


     Clostridi
alcune colonie (ma non di Cl. perfringens)

B) negli organi  (Fegato, Milza, Linfonodi)
                                                 salmonella      

Clostridi solfito riduttori


tolleranze                                                                                                             
Alcune colonie (( 10) anche di Cl. perfringens.                                          
Gli  organi sono comunque sequestrati.
Ricontrollare le carni (pH, caratteri organolettici) prima di destinare al LIBERO CONSUMO o alla DISTRUZIONE

